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n IJeriodico BIUX1A AGRA si pubblica regolarmellle ueHa 
prIma quindicina de i mesi di ge-nnaio. marzo, maggio, luglio, 
settembre e novembre i[1 fa c. di 48 pagine in So, 

ejbb-onamanto Drdinario . L. 7.00 
id. sostenitorI L. 10.00 

cl4SdcolD sB/tuato J.. 3.00 

Ai ~R . s&0s'1"doti novell i ed &i Cbi s1"ie i 
s i f anno Q b b o i:l & m e t) t i d i f &,,"o'l'0: 

Gli abbona rn ntii l'icevOIìO direttamente d' )l'. mmi ni tra zione 
dol p l'io ico in BRESCIA, via Grazi e 15 , ptO:_so la 
Libl'erla Querinlilna (Piaz'l3 Vesoo\'t.ldo) é ,n'e o il Rev.Lan
zani D. Gius eppe in Curia Vescovile. 

_____________ ri _______ • __ • ___ ~_~ __________ ____________ - ---~~-. 

La Direzione e l' Ammioistra ~ 

zione di " BRIX lA SACRA " sono 
trasloca1e in S I A , • la 
Grazi 5 . 
, I 50(u::'rA A , o IMi' 

ere "to Ag aria escia n ,Q 
Se", il Ileuil. iJ~nw. in It.lgnolo I ., BIti I [hiari, ~ml:lao, Flal~\ InduR! ,. T. Ii3rglll -, biO' 

I.Jlnalo, llalbla, anllchflul. Giliami. Pdu:ul0. Poni. (aElart '[Ba 'no), PIInlnfD. Quimla. Imi., 
~~fI_au ul'l. 

Gli illter 8si che vengono corri po l'i sni DepoLli a 
Risp:a n1!io ed in Conto Correo te pre so le a so della ade 

fleUe AfY6ntlo SO IlO co ì stabiHli: 
2,75°1.. U1 Dopo 'Hi a l'i pail'mio ordinario, dispOllibili fi l:w 

a L.. t 000 i II I.!ior n ala. 
:3,00% sui D I>osili a risparmio speci!)le, di ponibili fin o a 

L. 500 il1 giorn3La" 
3,25°/., , li Deposi li. vi l}coJati a 6 mesi (rÌIlDOvabili di 6 in 

13 me ' i, ,a lvo di de tta da darsi con preavv. di 7 mesi) . 
'd~50f>/o ui Depositi Vi llcolali a IHl aono (l'i ll novabili di 

anno in aOIlO" sa lvo di detla come ol)l'a). 
3.75°/0 ui D posi ti vincolati a 2 anni con pagamellto di 

inl r i di MilO in anno. 
3,000/Q ui con ti correnti di ponibili a. mezzo di a segn i 

tl.tlO a L, 10.000 in iOl'nata. 
l/UFFICIO CA IBIO del Credito Agl'lU'io Bi'eSchmo 

Il J~a t il !ill di Sl\ir- e InaUibilU. $'tonta ,~,..ga ttttle e mali Iml1m. illtl ampi ulle 
prigti,ali pill1t. hmptl1 e ,. nhl'a e dinsamll1. 



La chiesa di S. fiiuseppe in Brescia 
S. Domenico e S. Francesco fUl'ollo a Ht'~scia a bre

ve distallza l'uno dall'altm nel primo qnat'to del secolo 
XIII e mentre i compaglli di S. Domenico ebbero per pri
mo ricovero S. Afra, i seguaci di S. Francesco vennero 
ospitati presso S. Giorgio, di qllel tempo non allCOI'a par
rocchia. 

Aumentati i fl'JI1Cescani di numero, la città, sta:lca del
le IlInghe lolte tt'a intr'inseci ed estl'inseà, tra guelfi e 
ghibellini, per impetrare da Dio Il pace e second<ll'e l'u
Ili versale trasporto per gl i u m il i seguaei del poverello 
d'Assisi, a"segnò a questi dei terrelli nella località fletta 
Campi bassi; qnivi nel 1254 essi fJbbl'ical'ono 1111 vasto 
convento e una chiesa che chiamarono poi di S. Francesco, 
alla costruzione dei quali anche la città concorse (;011 

larghi sussidii. 
Nel 1432 Vellile a Brescia S. Bernardino da Siella il qua

le ottenne dalla ~ittà la clliesa di S. Appol;ollio COIl alti· 
gua casa nella località detta poi d'lI Caino, (I) casa che 
egli ridusse a cOll.v0nto. Chiesa e convellto vennero di,;lruLti 
nel memora lido asseti io che i brescia Ili, per l'i !Il Clllel'e fedeli 
alla Repubblica Vellota, sostenllero ileI 14:38 contro le trup
pe visconLoe condott,) da Nicolò PiccillillO, fedeltà clle me· 
ritò ai bresciani dalla Serenissima la lode «Non inveni 
tantam {idem in Israel ». 

(1) Questa località prese t,li nome per la vendita fatta nel 1532 

dai francescani di S. Giuseppe a certo Angelo fornaio da Caino di 

una parte dei terreni, su cui ergevasi il Convento distrutto nel 1517, 

c9U18 si dirà in appre~so, e che l1e costituivanu anche UDa dipendenza. 
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FilJita fèlicelll'mll~ la guerra col trionfo della Serenis
sima, auche i fr'ancesc31li torual'OIlO al loro convento di 
S. Apollonio d18 rialt:uono ma che godellero tranquilli pCI' 
non mollo tempo. Infatti ill c0l1sr,guellz:1 delle vicellde del
la guerl'a che i collrg;\ ti a Ca mbraì mossero a Ila Repub
blica Veneta, Bresci<l, ilei urel'o periodo dal 1509 al 1516, 
cadde dalla Serenissima iii pO-';5es"0 di Luigi XII di Fran 
eia; j)n i , aVG lld ,) telll~d.o di libcl 'al'"i dal f>etulante giogo 
fl'ancese per ritol'J)are sotto b Rel'lIhb lka Velleta subì il 
raccapricciante "acco dalle truppe di G;lsLone de Foix (1), 

po"cia fu deliziala dagli spilg-noli e dai lC'drschi, per ritol'
Ilare ileI 1516 sotto l'amalO governo (lella SOI'enissima. 

J falli d'arllHl allora av~enllLi intorno a Brescia e gli 
dI'eli i dell'nrtiglieria negli assedi pr'!'sllasrro la Repubbli
ca Veneta a modificare Il) vecchie Cnrtific:ì!.iolli della citlà 
e a far abballel'o illl0rJlO a questa oglli f',JbbriGalo per lo 
spazio di un llliglio ollde relldere mello facili gli appl'ocGi 
militari . 

In cOlseglle za di qlle~ta disposizione andarono distrut
ti tutti i s0bbol'ghi iutol'l1o a Br8sc:iD, tra qlJesti princi-

(1) Det allorct fill) al 1848 nel g iùved[ qrrHqr) anniversario della 

strage (19 febbraio 1512) veniva celebra to nella basilica di S. Naz
zaro, la cui parrocchia più d'ogni altra'subi lo scellipio, un solenne 
ufficio funebl'er I nuovi malanni fecero scordare gli antichi. Si leg

ga la de<;crizione dell'orribile sacco di Brescia di M. Cesare Anselmi 
che per essere bolognese epperò amico dei francesi, non ayeva ra· 
gi)oe di esagerare: l'Anselmi deplora quegli orrori e scrive. "mi 
vidi in tanta angoscia di animo che non solamente mi duolsi di 
essere mai venuto (a Bresc ia) ma mi duolsi ancora di ess"re nato!" 
Si trova come appendice a pago 349-325 delle " Storie della Città di 
Bl'esciCl, di Elia Capriolo. Qual fosse il contegno dei francesi vinci
tori lo diea il fatto che la contessa Laura Gambara vedo di Ant. 
Secco d'Aragona, aprì il suo palazzo alla Gm'itcì per raccogl iere le 
povere giovani tradite o oppresse dRi soldati : la Gambara tenne poi 

arerto il suo palazzo per le penitenti, dando così vita ad un isti
tuto che, trasformato, dlll'a tnlt'ol'q sotto il titolo del Buon Pastore. 
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palissimo quello delle Pile ([l, e diversi conventi, Ira i qlla
li qlll'llo di S. Apoll0llio. Rimasero quei frati senza loUo 
finchò la citltl, assecondando le loro istanze. roncesse 3([ 

essi di fabbricare III! nuovo convento ed Ulla chiesa nella 
localilà allora delta dei Fabii ove pl'Ìma abitavano donne 

ffare. 
IIne di Brescia ail1 

Illitolarollo a S. 
Ionio e di S. Rocco 

Mattia Ugoni bl'e:wÌ:1 

'erezione della 
ai desideri 

tolare di Fa-
magllsta e lilogotellOIlt8 del Vescovo Paolo Zane, benodì il 
4 ot.tobre l518 la prima pietra della chiesa la cui fabbri· 
ca poi prpcedelte len ta ili il l! te con l'elemosina cl i cospicue 
fa miglie, di eontra tel'tl i lE) e cl i Pùmtici (corporazioni d'D r· 
te e mestieri) che vi eressero cappelle. Allche la citlà fu 
larga di aiuli 'ai frallcescani come del resto a tutti gli or· 
dini religiosi. Epoicilè era stata pnrn distrut.ta la chiesa 

aveva crello a S burbio di S. 
vicina al FiwJle gi 

slata liberata dalla 
tr<lge (~~), con del 

ng rllzia mento 
noi 79 li veva fat-

520-23-28 e 

(l) A proposito della distrnzione di ljuel:ito borgo il cronista bre

sciano Pandolfo Nassino, scriveva nel 1517 che era bello, !:On fontane 
e marciapiedi d'ambo le sponde del Garza, con molti orti e gianii ni 

e giungeva fino ,11 ponte che dava accesso alla chiosa di S. M. delle 

Grazie, elle fu ancor essa distrutta: vi f:ii teneva qualche volta mor· 

cato di biade. Il Nassino ;lggillngeVfl che la distruzione di questo 

borgo" era cosa voramellte eIa baver compassione". 

(2) Nellfl cronaca di GlilCOIllO M8Jgn (8ihh!. QI18r.) sono descritti 

l!lesta pesti lenz<1 di'!! ",1!!l'atutto la testa, 

,'itato cronista P. Na!I!,ì 

one dei borghi, scriVOVil " 

"t18 LI Brescia fece 

la descrizione 
i, S. Giovanni 
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42 slatuiva che quanto era slato disposto per quella chie
S:1, nO!lchè il titolo e l'a1l1l1l3 proee3sione veni3sero tra
sferiti a S. Ginseppe. II Brognoli a p. 194 della sila «Nuo
Vri Guida di Brpscia », dice che la cappella di S. Roc
co nella chiesa di S. Giuseppe venne costrutta a spese 
della città . 

La chiesa però mancava del presbitero e del coro pro
priamente detti; inoltre era divisa da un vieolo àalla par
te maggiore del convento. Chiesero i frati nel 1578 di 
poter gettare un volto sopra il detto vicolo e la città per
mise pll rchè nel coro venisse onora to i I corpo (! i S. Dr 
sicino, VI o VIII vescovo di Brescia, il clli corpo eta già 
stato trasportato a S. Giuseppe nel 1519. 

II convento di S. GinsRppe prospc)('ò e da esso ebbero 
vi ta moli i ilei con ve n ti fl'a Ilcescani anche fuori della Pro· 
vi Ileia d i Brescia e che sono l'i prodotti i Il la vale storiche 
nei due chiostri addossati alla chieSi!: in quest.o conven
to risiedeva il Padre Provinciale della Provincia di Bre
sci:1 dei MillOri Osservanti. 

Nell'interdetto del qlla!e Paolo V. colpì la Rep. Ve
neta (1606-1607) tenne fede alla Serellissima (I) e quivi i 
frati dimoral'ono indisltlrbati fi 'JO al 1810 nel qual anllO, 
con decreto ilalico 23 April e, Napoleone l. soppresse l' 01'

dine dei Minori Osservanti la .3ciando però apel·ta al pub
blico la ehiesa. mentre il convento veniva incorporato ilei 
Demanio. 

venne distrutto dalle fùntl ,l'nellta SillO <1 500 bmzzi dalla porta 

compreso il convento di S. R, )~co dei minori Osservanti e la vicina 
Chiesa di S. B erll anlillO che davanti aveva una piazza : Il Vi si con· 

tavano molte hosterie et belle case, imiOlllma era deliz ioso, con zar

dini, oroli, vidori belli ;1 veder" . 

(1) Vedi ilei Diario G. B. Bianchi M. S. presso la BitI. Quer. di 

:r.re~cia, fondo Duca:>, e l'opuscolo - L'intM'detto di Paol9 V. a Bl'e
scia rli :B'. C'lprutti. 



Sopravvenute le leggi eversive del 7 luglio ìtj(jo e 15 
agosto '1867 il Demanio italiano, reputan lo soppressa an· 
che iesa. la IlSH no! 868 dieh randolr, iema-
niata, allora passarono alla ['I I:Jteca 'Inale 
- però Ìn semplice cOllsegna - i migliori dipinti. 

Senoncbè, intervenuta la FabbricoI'ia dei S. S. Faustino e 
GiovitiL eoJl'appogi21o moI':? Giuso; Zanardi'l e col 
1'aiuto Il13terinle di Giuseppe Capretli fu Flaviauo, il 28 
gennaio 1872 si addivenne ad 1111 modus vivendi in se-
guito quale chiesa, con l'iìggiur!ri) ,l,Ii locali pras-
simi, venne l'ia al culli, con sole tlissima ivirà. 

In quanto al convento questo, dopo essere stato dal 
Demanio italwo affittato, venne dallo stesso venduto nel 
1813 certo Torri) Auigi ileI 182 rivendell(' all' ex 
fl'anceseano di S. Iiseppe Co!,tanzo Il'chettì. nlla 
sua volta, con atto 18 gennaio 1824 lo cedette a Mons. 
Vescovo pro tem'[lor'e di Bre'ida anche nell'event!1ale inte-
resse Minor! o'sservanlL 

Intatti essendo stato con 8'f)/li'ana Hisoh~zione iO gen
naio 1846 ripristillato quell' Onìille, con atto 2 agosto gli 
Ossel'v:, rientrarono ne] vento. Snppl'essi IIUOVO 

con la ta leg Luglio !Rn6 il Demanio si i possessò 
dell'intero fabbricato; ma nel 1884 Mons. Veseovo Coma
Pellegl'Ìni insorse contt'O questa oecllpazione asserendo che 
il suo pl'cdeceRSOl'H aveva lo il COllvellto in somlJlice 
uso ai Francescani. Ne seguI una lite terminata Ilo! 1896 
con una transazione in cui, affermato che la Chiesa e i 
locali prossimi dovevano rimanere disposizione del 
culto, va velìd lo all~1 bbriceria S. F';IlHino il 
rimanente dei due primi chiostri, mentre il Demanio er:l 
riconosciuto proprietario di tutto il convenlo al di là del 
vicolo, del In l'te pl'il liflsima eonveD istesso, 
çhe hqo ad mci pubhi 
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Tacendo aflalto del CllÌosiro maggiore ulJ:ìi 
conlierw di artislii:O, osserviamo che il chiosh'o, 
cui fli accede dalla piazzetla, vcnne nel 1712 dipinto da 
Ginwnni Antnnio Cappello (i) scolaro di Pompei) Ghitti. 
Sgraziatamenfe questi dipinti sono J'vvinati daI!' lngiul'Ìe 
del tempo d('0;'li nomini, sia per 1'!I~i\ che la Fabbriepria, 

a corti'3simo di di,naro, è da t~mpo Cll-;ft'i'tta a permeltere, 

come per l'interv8llto di non si sa fllIal assassi:1O dì re
stauratore, Il secondo corlile ò lutto al illlorno dipinto COli 

rapI)reStintl~idOll<, di th!lÌ iìella vHa di S. BI':narrlino da 
Siena, fi'ltti ('segni l'!', com" l'bulla dalle 'lottnpo-;t() scritte, da 

cospicue Ctmiglie. De!le 29 Il1n~tte, 15 fl1rono dipillte dai dlle 
fralelli frali Antnnlo e PI'wwesco de Calden'is, 1'2 ùa AJ1.to" 
nio Gandini e ,lil o [.re nHII'alJgolo ~('ra-mol,l.e, Ila Iln'al'

tista migliore, ~eIlZ:l eSSeI'(' nÀ Morelto nè Foppa, PU1'trop 
po anche i dipinti di quu::to chiostro ora sono minati dal
l'eruzione salnitro..;a e le ili Uu ld, sOpr::llu lto qUelle ,~ho l'3p

presentano C\ilVE'ilti 81'el d:.Minori O~serv;l;;ti) cadono 
al pilÌ lievi~ ~;fl',~g,,,nento, "licdlè pre,'l.o n~ rimarrà sola
mente la traccia. Ancora nella parte dell' ex convento adi
bita alla clJiesa si or'serva una meridiana, unica del genere 
in BreReia, eh~~ oeel,pa tuUa lunghezza di na ga ieria 
superior'e, meridiana ehe fino a pochi anni fa sl'lrviva a 
regolare gli orologi pubblici della città, 

La chiesa cile, pm dovendo rispolldere alla semplicità 
fl'auce:seamJ, poieva e.-;sure eOSll'utt:l COli linee più eOl'retto, 
m3 ehA, pel' J;:! su::! semplicità, fu la prediletta di S, Cado 

Tompo fa dietro la Dortl (Lilla piazz,utta, leggevasi 

"lo. AJ~t, Cappellns perfecit A.nno 1713". Il pittore Cappello Antonio 
(1668-17!J) fu 81;')]aI'0 ai Porllpeo Ghitti, GGudili a Bologna ;sottù 
FranCllsro Pi;;aneHo ~ in Rom~ dal 13nriccin: fil ottimo frMrh ista 
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Borromeo quando tlel 1680 fu a Brescia quale legato 

Apostolico (1), conteneva in origine venticinque altari meno 
tre ora sono ventidue. 

La descriveremo cominciando dalla navata di destra 

proseguendo poi, giunti all'altar maggiore, a ritroso. 

* * * 
Da prima cappella è dedicata a S. Lucio: apparteneva, 

come dice un'iscrizione posta sulla fascia del primo gradino 

dell'altare, alla Univel'sdà o Pamtico dei Casari e contie
ne una tela del bl'e3eiano Frauceseo Paglia, guasta ir'l'Ìme

diabilmente da precedenti maldestri restauratori (2). An
che ora i casari e i salumieri hanno questo per loro Santo 

protettore. 

La seconda cappella costl'utta dal nob. Pietro Cazzago, 
prima della chiusul'a della chiesa (18GS) era ornata da una 

tela del Ronunino rappresentant.e L'l Pietà, cioè la Ver
gine add,)IOl'ata coJ Cristo deposto dalla Croce, tela che 

venne allol'a consegnata alla Pinacoteca e sostituita da una 

povera oleogTafia rappresentante l'Addolorata. 
La tena ca'ppella precedentemente al 1868 era decora

ta da un quadro del Moretto che vi figurò la Pentecoste, 
quadr~ pure trasportalo alla Pinacoteca. Attualmente si 

vedono S. Giacomo, S. Antonio, S. Gottardo e due altri 
Santi dipinti a fresco alla maniera del Ferramola e messi 
di nuovo alla luce quando vi venne tolto il quadro dei qua

tro Santi Coronati di Pietro Avogadro - ora ilei coro -
quadro che aveva sostituito quello del Moretto. 

(1) Vedi a p. 37 del libro - Le scelte pittul'e di Bl°escia di Giu

lio Antonio Averoldi (Brescia 1700). 

(2) Francesco Paglia (1636-1700) fu scolaro del Guercino e scrÌi,

~e "Il gir~l'dino dellét pittHm Il che rimase manoscritto e si conservq 

pella Bibl. Quer. di Brescial 
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La q1JJtll'ta cappP//a venne anc(\l' essa spogliata di un 
Pt'esepio del M/JI'eUo che ora si ammirn alla Pinacoteca: al 
suo po,to ~ta I1n l::tvMo as-;ai poco artistico di Roberto 

Galperti di Verolanllova l'flppl'esenlante la Madonna di 
Pompei. .. 

La quinta cappe1!a è rlodicala alle Sante Apollonia, Lu
cia e A~ata con una teb dip;nt.a ileI 1761 dal beesciano 
Pietro Scaloini, quadro ora l'eslallrato (1). 

La sesta cappella gloriavasi purn di Ull quadro del 
Jl[oretto che vi rappl'esentò la Beata V(;J'gino con l'Arcan
gelo S. Michele, il nob. Ginlio LllZzago patrono della Cap
pella (2) e S. Frilncesco . .il quadro passèl allcor esso alla 
Pinacoteca: in sila vece vi è una [l'la rappresentante S. 
Francesco e S. Domenico di ignoto al] tore. 

La settiml( N/ppella cOlltiene un qu,Jdro rappresentante 
S. Diego (jtlrlbllilo a un OJ'azio Pilati e cile l'el 1700 era 
nella seconda cLlllpelia 3 sinistra (3). 

Dava n li a questa ca ppella sta la sepol tu l'a dei fratelli 
Alessandro e Giulio nobili B3l'gnani q. Bartolomeo, notis
simi anche per rn isfatli e violenze commessi nel sec. XVIII; 

(1) Scalvini Pietro (1706-1732) fu scolaro di Ferdinando del Cairo 

(Monferrato) qllando questi fu a Brescia; dipinse più a fresco che 

ad olio. 

(2) Questo Co. Giulio Luzzago giudict' e cavaliere, testando nel 

1537, ordinò a Ludovica BOl'gina - già vedova dol nobile Gerola· 

mo Moro e dal Luzzago fattasi sposare come ne scrive il Caprioli 

a pago 233 delle sue (I Istorie ", -di erigere la cappella all'Arcangelo 
S. Micbele. Questo Co. G. Luzzàgo morì, come risulta da un'iscri

zione murata di fianco all'altare, nel 1542. 

n) Mentre il Brognoli dice bresciano l'Orazio Pilati, il Fona

l'oli Stefano no.] suo (I Dizionario di artisti Bresciani ", asserisce di 
non aver sul Pilati alcuna notizia, sebbene questo pittore abbia non 

pochi quadri a Brescia, 

• 
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collegà l'Aiessandl'o del Conte Alemanno G~mbara di cui 
ebbe i tutti vizi, ma nessu:l:l deBe poche buone qualità CI), 

C(~J)p"lh (H'a pos"ltlde un qUHz1ro di Camillo 

RamI rappresentante il Mal'lil'io deiFI'a'nrescan nel 
Giappone (2). 

La n,ona cappella, in origine dedic9la a S Giovallni 
Ba! ISt:l, Vfèll ne da! nel 706::1\ PW'/.ìtÙ:O 

(calzol::1i) e dedicala ai SS. Crif'pino e Crispiniano. Con
tiene i\ capolavoro di Plell'O A~'o.qadro, da lui dipinto nel 
1706 per qucl paratico ed ora restaurato (3). 

,a rlecimrt cappella, aven u armadio posto del· 
l'altare, venne coneeSS3 dai francescani nel! 531 il M:Hteo 
Avogadro, p3 trizio veneto e nobile bresciano, celebre giu
reeonsulto, del quale si vede l'elegaute monumento llella 
sopra posta 3reLlta (1). Questa eappella venne abbellì da 
un quadro commesso dagli errdi dell'Avop'adro 31 Roma 
nino, che vi rappresentò i &u~ti Paolo Ap.! Girolamo, 
Giacomo, Ca/er'ina e M. Maddaleua. 

(1) Leggasi "Brescia llel secolo passato" del Co. Francesco Bet
ton ì Cazzag'.). Bli'KCia 187('). 

(2) Cnmillo RRma fu f'eolaro di Palma il Giovane e viveva an

cora llel 1622. 

Pietro A v,){;adro scolaro fiuo al 170·1 di Pompeo Ghittì, 

guì la >;cuola bolognese Il ],1 veneta: è citato dal Lanzi; vi..veva 

ancora nel 1730, 

(l) r>co !'iscrizione: l\In.tll\,I!s Ailve'catu,' Eq!los I Gen(\!'e o Vello· 

ta nobilitae illushis r vir summae probitatis et Religionis I orator 

jurcsc, lllnximus I a S011HtU Veneto legib. corrig. finib. terminand.is 

I Hiiisq!!IB 'uduih et 'gTaviss. reh. domi. u.su et 

state r~ip. tractandis I llOnOlificentissim8 praepositus wm. reb. ge
stis am;;,] iss, vi l't" tis SlHlS hO:lOris consecu tLlS eSSeL I amiJliorilJ. 

dignlls decessi t. ann, agens LXXX I 0;1milll1;';. Paulml .. t Pompej\ls 

filii P. M. D. XLVII. 

Ane.,ra Y"nt'lillni t'a vedova nell'ovaio SdttOp\)fltO al J.nonu-
men to, il ritratto ad olio, fiiebhpne l'aggrinzito, (jeW A vogadro, Dove 

sara andato a finire '? 
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Detlo la voro dopo parccch ie peregl'i r13zioni in questa 
stessa chiesa c0,9 consf~gllet1ti peripezie, venne trasportato 
assai rovinato nel 1868 alla Pin3coteca ove non vi fa la 
migliore figura. 

La cappella lraversale dedicata a S. Antonio di Pa
dova e a S. Antollio del fuoco, ha un quadl'O del Palma 
il giomne rappresentante i sopra accennati santi; però 
il Bambino Gesù vi venne aggiunto (la altro pennello. Par
zialmente coperta dall'altare è la tomba del Veseovo Mattia 
Ugoni, quello che benedisse la prima pietra clelIa chiesa (1). 

In alto sopra la disadoma arcata stava un Salvatore 
sotto il peso della Croce, affresco cbe r.!p.Jtasi del Moretta 
ancor esso trasportato alla Pinacoteca Comunale. 

Nella cripta, già I?appella di S. Rocc\) sotto la meno 
sa dell'altare, è onorato i I corpo del S. Ursicino (2). 

(1) Mons. Mattia Ugoni nacque in Brescia da antica famiglia 
patrizia - studiò a Padova e vi si laureò in jllre civile e canonico. 
Ritornato a Brescia attese al fol'o civile come notaio, indi entrò 
nella carri era ecclesiastica e nel 1486 si portò a Candia come can· 
celliere del Vescovo Girolamo Landa. Nel 1486 ritornato a Brescia 
fu eletto canonico dellft Cattedrale e nel 1497 fu Vicario generale del 
Vescovo Paolo Zane ed ottenne di essere nominato protonotario 
apostolico. Nel 1503 fLI nominato Vescovo di Famagosta ave rimase 
poco tempo e se ne parti app ena potè lasciarvi un buon suffraga
neo. Tornò a Brescia e visse tra Brescia e Roma. Mori a Brescia il 
3 - dicembre . 1535. 

Mons. Mftttia Ugoni possedeva colla famiglia la casa nella piazza 
ex Novarino ora G. Ca L'ducci, attuaìll1ente proprietà Loghena-Romei. 

Nella Biblioteca Quer iniana, alla quale passarono i libri di lui 
legati al convento di S. Giuseppe, vi sono anche opere stampate e 
manoscri tte dell'U gon i. 

Sul ;Z:escovo Mattia Ugolli leggasi nella Rivista Amidica di 
Roma Numeri 20 Ottobre e 20 Dicembre 1920 ._, II) studio Gli U· 
goni di Brescia del Cav. Pruf. Don Paolo Guerrini. 

(2) È incerto se qu'esta cappella sia stata la cappella di S. Rocco, 
poichè non vi rimane cosa che lo ricordi. 
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In alto, dietro raltar maggiore, lilla pala di Antonio 
Callpel[o, a~:o;ai gLl::lsta, rappresenta l'lmm<lcolata, S. Gin" 
seppe ed altri S<J1l1ii i due putlini dorati in allo e le teste 
d'al.gelo sOVl'flpposti alle Ire arcate della cripta sono di 
SIWto Callegn'i (), Pii nel coro si trovano alcunì 
quadri assai rovillati, ma di un certo valore. Sgraziata. 
',amen il è lo presenta maggior gua

sto, si spera trovare delle generose persolle cbe provve" 
dano resta !'i. re coro Venni) co:Ic)(~ato que, 
sti giorni il quadro dei San li Quattro Coronati ebe Piett'o 

L'ogadro nse 171 per dei tagliapietra, 
al quale era stata eOllcessa in precedenza la terza cappella 
della va la destril, 

P<Jssando nella navata sinistra e procedendo alla visi
a ritl'Oso, nota nella pal'e!.e destrfl della prim.l:t cap· 

[l Sac, Steflu/o FeW!fOli !lolìe noLI' manoscritto libro o Pitt?!?',· 
ed altri oggetti di belle arti in Brescia. di Alessandr'o Sala 1832, la

menta Il '1parizione dell'aneona e della statua di S. Rocco che nel suo 
,liL:ionario di (l'J'(ù,ti b'i'f8eian'i rìeonla c1te fllJ'(ino cOIJJmesso nel l[,l:j 

dalla città allo scultore bresciano Stefano Lamberti (14.85-1538) per 
istmU,a eh di Rocco ch'enl, nel sobborgo di S. ìovanll! 

(\fedi nota 4), ancona e statua che erano state poi trasportate e poste 

all'alta1'e 'l'Iwggin1'e della chiesa di S, GiuseppA, 

Il Fenaroli avvert<' che IIÀ l'Averoldi Ilelle Scelte 

Brescia additate al {o1'est'ie1'p, (1700), nè il Paglia nel Uia1'dino della 

Pitiw'a ì ricordano. Itpputo le opore del Lawb::rti Sll'nO state 

abbandonate perchè troppo piccole, quando nel 1578, gettato il voi

to sul vicolo e costiutto il nuovo presbitero, bi pose lassù l'altar 

maggiol8 attuah" che l,rima stati! ove "l'a la cnpta, t")!'se cl 

o tre-gradini piu alto delle navate della chit'sa; e troppo grandi per 

{lot/erle Te ~otto l" ,'ripta. D'altl':1 parto ricorda che l'al tal' 

della cripta venne modincàto nel 1778: allora il Vescovo Nani il 17 
l\1glio trfl~portò le reli']ll!e di S Ursi('ino nel I:onvento, l'oponolldole 

OVil sono ora il Agost<} d'ello StèS00 ilO, 

(1) San te Callegari nato a Brescia m·l 1662 e mortovi MI 1717, 
l'n allievu dello Algardì sco1])1 primll il! legno poi "l(reghummte i 

pìetrH; la sua fama lIon potrà ehe aumentare eol tempo. 
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pella, ora contenent.e un grande crocefisso, un piccolo 
monurnento in cui è dipitlto un francescallo COli 1'au
reola eli santo; e solto sCl'itte le parole «H/c Jacet ». 
E' il ricordo elel Beato Francesco Arrigoni il cui corpo 
qui venne posto nel 1519 quando venne tolto dal convento 
di S. Appollol1io ove era morto ileI 1493. 

Gli studen ti bresciani ricorrono al beato Arrigoni come 
. !l loro protettore speciale (I). 

Di fronle a questa cappella e alla immediata avvi, 
sopra la cantoria, un grandioso organo, costruito ilei 1581 

da Graziadio della famiglia degli Antegnati celebri orga
nari, org'ano che ora costituisce l'ornamento di maggior 
pregio della chiesa e ill que5ti giorni restaurato (2). 

(1) Fran cesco Arrigonio, bresciano, entrato nell'ordine dei Mi
nori Osservanti vi si distinse per pietà, conoscenza della teologia, 
divenendo celebre iIl Italia per la predicazioIle e fu caro a Sisto IV. 
Questo beato, di cui avvi altra effige IleI secondo chiostro, a sinistra 

del corridoio che dà acce"so alla sagrestia, ebbe qui diuturno clilto 
sopratutto dagli studen ti. Prima dell a chiusura della chiesa per 

l'occupazione militare (1917-1920) intorno al monnrnentino erano 
appesi degl i ex voto. 

(2) La famiglia Antegnati proviene dal comune bergamasco omo· 
nimo, Nel 1436 Lorenzo e Giovanni Antegnati vennero ammessi alla 
cittadinanza bresciana c sullii fine del secolo XV la famiglia era 
già rinomata sopratlltto nell a ~ostl'llZiOlle degli organi da chiesa, 

Ba1'tolomeo di Giovanni costrusse quello della cl1ttedrRle di Cre
mon8, del Duomo veccllio di BresciCl e venn e chiamato a Milano, 
Bergalllo, Mantova e Como per la costruzione degli organi di quelle 
cattedral i. 

Giangiacomo fi glio di B"rtolOllleo, fu anche intagliatore e costrus
se l'organo della chiesa d Ile Grazie, ora non più esistente; fu 01'

ganibta della cattedrale di Brescia. 
Suo fl'<l te llo Giovanni Francesco fil distilltO fabbricatore di rno

llocordi e clavicembali. 
Graziadio , il più celebre di tutti, figlio di Giovanni Battista, fu 

anelI ' egli ol ganista della cattedrale. Assieme al figlio Costanzo 

portò alla perfezion e la propria arh Nel 1566 co strusse gli organi 
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Probabilmenle sotto l'immagiu8 in lAgno del!' /:.cce 

Homo, che si Vf'Il.81'::l al piccolo altare solto la cantoria 
dell'organo, sta Utl dipiuto di l?ei'),wf!ola sullo stesso sog
getto. 

L'immediata cappella ospita IIll povel'i"simo dipin
to di Pietro degli Orazii rappresentante S. Francesco e 
S.Fermo. 

La successiva contifme un buon qU;idl'o del Gandini 
rappresent.ante l'incoronazione di Maria coi santi diaconi 
matUri Lorenzo e Stefano, 

La cappella seguente ricovel'a il ql1adl'o di Fmrlcesco 
Bernardi, veroneSfl, rappresentante S. Giovanni rla Capi-
sirano Lodovieo che adorano il S. Nome di Gesù. 

La l'appella 
del Gai;'o etiO' 

S. Margherita 

seguente porta il fIuadro di 1i'eìylinando 
rappresentò S. CaUel'ina da Bologna e 
Cortona (L). 

Segue la cappella ove trovasi una tela di Luca .1fOìi~· 

beLlo falta dipingere l'I:lUtlO 1380 da Ull !lobile A. Gallas
soni o l'apprC8elltallte S. Sebastiano, S. Hoceo, S. Giusep
pe, quadro ora un po guasto, ma dei migliori di questo 
pittore t2). 

di S. Spirito e di S. Maria Maggiore di Bergamo, ora non più e"isLen~ 

ti. Fabbricò un organu in Duvmv v8ccllio di Br8scia il! so:stitnzÌìm6 
de! preceder: terllen Le cosi.ruUo da 8arLolomoo imo aVI;, l'l)l'gano di 

S. GilL'lel)pe rnoltissi mi al td. 
Co,~ta11,*o fu organista nel Dnomo di Brepl'ia fino al 1f)t9, e a Ve

ne'li" C'ostruì nel 1612 l'organo di S. Giorgio in Alega, nel 1596 quello 

di S. Gaetano a Brescia e al tri ?lncora. 

E' ricordato da Ottavio l:{ossi nei suoi "Elogi", scrisse 1'Ade 

Organcwa stampato nel 1004 a Brescia da Francesco Tebaldlfli. La 

iiUi:I tomba, con la ::;81lJplice bcriLta 'Ttl'1lnlwn Uonslantii Antignilti, 

davanti alla seconda cappella a binibtnt. 

(1) Ferdil iando: dGl, Cairo (Munfnni lo, 15\18-1(:i7·\) li liligLor 

1'!cularo del e ritt.ure gr;:.ndiosn El di em,tto, 

(2) Lni'H Mombc,l]'i) !Licqile nd Ouivccchi nel t5<oOj 
fu ilei migliori ~colHli del Moretto, 
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La cappella accanto ospita un quadro di Pietro Scal
vini, dipinto nel (IG47?) e raffigurante S. Pietro Regalato 
e S. Giacomo della Ma r0a. 

Attigua è la cappella cnn una tela di Antonio Dusi 
con S. Carlo Borromeo e l'Arcnngelo S. Michele (1). 

La Sussel2'uente cappell:1, investita nel 1521 a Bernar
dino delle Croci (2) e da cnstlli cosll'lItta, con una sepol
tUI'a illnanzi, dedicandola :1 S. Bpl'll:ll'(lino d:1 Siena, ven
ne ceduta a Costanzo Antegnati, linll:l famiglia dei celebri 
organari e figlio del Graziadio che fabbricò l'organo del· 
la chiesa. In Cjnnsta tomba riposa il detto Cost'anzo An· 
tegnati come allesta l'iscrizione postad. QU0sta cappella 
ospitava il quadro di S. Diego p3",salo poi all' altare a 
destra: ora ospita una tela di Francesco Sal'ani rappre
sèntante S. Gllgiielmo che distribuisce il pane ai poveri (3). 

L'ullima cappella eretta nel 15:30 da Falls!ino Beue
dnssi e dedicala a S. Fn'lnl;esco, contiene IIll quadro di 
Giacomo Zanetll (4) cile ratJigura S. Omobono: se(~ondo 
il Brognoli qui prima erari nl1 quadro del Mantegna. 

Le quattordici stazioni della Fin Crucis sono dipillte 
da Antonio G,ocanni Cappello. 

* * * 
Ritomando nel mezzo della cbiesa e guardando \'er-

so la porta principale d'entrata,_si vede in alto a sinistra 
della grande bussola UIl monumento, la cui iscrizione è 

(1) Antonio Dusi fu scolaro di Palma il giovine e maestro di 
Santo Cattaneo, morì nel 1776 e venne sepolto a S. F.Jìustino. 

(2) I Della Croce avevano farmacia e orificeria nel vicino Corso 
degli Orefici ora Corso G. Mameli e a loro si debbono le splendide 
Croci di Brescia e di Cividate Camuno .. 

(3) Francesco Sa vani (1723-1743) fu scolaro del Pagl ia poi di 

Frallcesco Monti. 

(4) 3-iacomo Zanetti ::acque a Ghedi (Brescia) fu scolaro di Se
bastiano Rizzi, dipinse questo quadro nel 1737. 
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stata cancellata probabilmente ileI 1692 quando la Repu
blica veneta ordinò la cancellazione delle iscrizioni. Il Gel· 
mini però riuscì a stabilire che venne el'etto a Nicolò Mo· 
rosilli, patrizio veneto, Capitano e Vice Podestà di Brescia 
mortovi nel 1560.- Dalla parte opposta, in alto, il mO!lU
mento eretto ad Antonio Mai'ia CastelLi, bresciano: dalla 
enfatica iscrizione si rileva che il Castelli combattè come co· 
lonello per la Repubblica Velleta e morì il 26 giUgllO 1562. 
Nel 1851 essendo occorso di spostare il sarcofag,'o per far 
posto alla bussola venne trovato il cadavere intatto. 

Sotto il monumenlo Castelli sta una lapide che ricor· 
da Andrea Zaccal'ia, nobile Cipriotto, comandante delle trup
pe venete a Brescia e quivi morto nel 1580. Ebbe pure 
sepoltura, non si sà però se in chiesa o nel chiostro, Ga
spare Bertolotti di Salò detto Gaspar'e da Salò ove' nac
que nel 1542, celebre costruttore di violini morto nel 1609. 

Nella corsia centrale sono sepolti F,'ancesco de Gelas 
conte de Lautrec, generale fl'anco8e, che rimasto mortal
mente fedto a Roncallelle in un falto d'arme della guerra 
per la successione di Spagna, morì pochi giorni appresso 
nel palazzo Fenaroli, ora del Co: Senatore Federico Bel· 
toni Cazzago, e il.1 questa chiesa tumulato il 3 marzo 1705. 

Segue la tomba di May'cantonio S'1r'l nobile bresciano 
che militò in Odente per la Rep. Veneta, divenne genera
le e come tale difese strenuamente Corfù contro i Tur
chi; morÌ a Verona nel 1737, ma volle essere sepolto in 
S. Giuseppe. 

Alla tomba del Sala fa seguito quella del patrizio Ve
neto Benerietlo Marcello principe della musica e filosofo, 
morto a Brescia nel 1739 ove copl'Ìva la caricJ di Ca
merlengo della Serenissima, carica a cui ora è affine q1le)· 
la dell'Intendente di finanza (l). 

(1), IJj~crizione SUOna così : Benedicto Marcello I Patritio ye.., 
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Tanlo il Bcrtolotli quanto il Marcollo eono ricordali 
i mo:mmOlll li poslO anni sulle 

esterne l1e11a r,hiesa (I). 
~!~ 

* * 
chiesa di S. Gillseppe si ce]()bnl ogni anllo Ull 

solennissimo tridllO in sllffl'agio dello a:lime dei trnpassali: 
venne pt'OIDOSSO cta un IlAgozia n!e eerto Andrea Vinaeesi, 
il quale, la S8ra del 18 Febbraio lì Iil pl'upose ai suoi 

compagni, che ,,·devano adunat'si Ilull'invel'ilo in Ulla e 
in altra delle lur'<i bottegbe e sopeatilt.!O 110::8 spezierie, di 
~pendere il deil:)!'\) che s,,Jev;lDu COIlSllma 

tanti SII 

che si coslilni jll'{'';so la Ciliesa di S. (~iuspppr', VAnno poi 
il l7 Febhraio 1727 approvato dalla Sf'l'elli,,~illl:1 mn DIl
cale del ~ì ~ell(,lllbl'e dello stesso allno. 

Divenuta iu liI'evissirni anni 111l1ll0'of>issÌIlW "i da pel'
mel.lerf>i nOll s;)lo ingèllti slJese per la pia fllilziolle e tra 
le spese quella del m:leslpso apparato dipinto 
dall'allora celebre pillorc C~I"tèlliIli e tant,è apprezzata da 
spinger" aneh0 il Contarlo a imitarb, Ina (la tornare con· 
vf'niente dì\" iderln 

Gli ammogliati rimasero a S. Giuseppe prendendo il 
nome di Unione degli ammogliati, illvece gli seapoli pas
sarono alla chiesa del Carmine aS,illuelìdo per titolo quel
lo di Unione dei l;bei'i. (:2). 

tleto I Pielltisslmo I Pililologo POGtae I MilSic8d Principi i Questori 
BlixiiJllsi UXIJ[' IlLOe'ltis~ima Ali. lìrDCC:XXXL.\7IIf i RHl 1\llg. I 
Pf)suit I Vixit A. LU, M.TX, D.XXVTTr. 

(1) Di tutti questi illustri personaggi, come delle famiglie e 

delle al tro pCrS('110 che 8ubero ;sopo] Lll l'a nella cl1ie::ìLt e nel!'atti-

glw ehioHtro 'saranno ,l ab,' piI:' arnpic nd.izio I1r,1!a edizione delle 

numerose ISGj'izioni di S. Giu8eppe che il prof. cav. Don Paolo Gller
l'mi ha preparato e che spet'lamo di vedere presto pubblicata in 
questa medeRuna Hi v istn. 

(21 Dal diario di Andrea C081a lhl titolo A VVE~TIMBN1'I DI 
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Ma il popolo bresciano ricorda ancora con t:iveronte 
riconoscenza l'umile e sapiente Padl'e Maurizio Malvestiti 
(1773-1865). E lo ricorda non perchè, sorto da Ilmili natu
Ii, f'alì in fama quando il Principe Luciano Bonaparte 
fratello di Napoleone 1. lo chiamò a precettore de suoi fi
g-li e se lo tenne per amko, ma perchè salvo Brescia da 
uno spaventoso eccidio. Ricorda invece l'atto eroico di que
st,0 figlio di S. Francesco quando salito il 1 Aprile 1849, 

pass:1ndo tra mezzo ai cadaveri, al Castello dove le artiglierie 
tuonavano e da dove gli austriaci scen levano sulla Città 
sitibondi di truce vendetta, col venélrando SIlO aspetto e la 
mite parola ottenne la cessazione delle stragi. AI padre 
Maurizio, clli (è doloròso ricordarlo) mancarono in morte, 
per politico rispetto umano, onoranze ufficiali della città da 
lui preservata, ma nOli per vivace reazione quelle più spon~ 
tanee e sincere del popolo, ven ne nel 1899 eretto sulle 
pendici del C;Jstello 1111 monumento pel' iniziativa della 
Società Operaia C;Jttolica, in occasiono del cinqllantennrio 
delle Dit:ci G/ol/wle (I). 

FLAVIANO CAPRETTI. 

BRESCIA che conservasi nella raccolta F. Odorici presso la Bibliote 

ca Queriniana di Brescia, e dall'articolo eli P. GUERRINT Le m·igini. 
dei S. 7'ridni in « BRrx.rA SAGRA » 1919 pag, 32. 

(1) Vedasi in merito al P. Maurizio l'opera Il Il padre Manr'izio 
Malvesti ti o pagine di star'ja b'l'esciana" di O. Albasini, Verona. G. 

Marchiori lR99 . 



La Scuola del S. Rosario 
e la Chiesa di S. Maria Maggiore di Chiari 

Alb'i ahhellimenti aUa ehie8a. 

Lo ~i,irilo che avea sempre anima i 13ggunti della 
Scuola del Rosal'io non si spense anzi contiuuò nei fab· 
brleeri preposti al am inistraziollO delle chiese S. Ma· 
ria maggiore. 

Ad I:,;si devesi) como si ilis::;e l,dà, compimento dol· 
la facciata, il gonfalone che si usa nella processiolle del 
S. Rosa opdra d piuol'e bl'eSCI;\lìO Santo Cattaneo (i), 
i due cofessionali ed il pulpito eseguiti nel 1822 d<ll 
falegname natt. j)escul, di Chia il bi-Jllissimo trono di 
legno sro\pito e dorato, O\)('l'(} di GiOMnui Reina, (che lo 
diede per la misel'ìa di L. nOO) il bancone-arm:Jdio del 
la sacrestia, operi. dello stesso R na. Nello stesNO tempo 
la fabbriceria faceva decorino la sacrestia dal bravo fieco-

no rcan[lelo !1r-o . 

Il) Sunto C(tUono) di Blttt. nac'll1G in ",alò il giorno 8 agosto 7;59: 

si applicò dapprima all'arte dell'intaglio e dell',lrnato in legno sotto 

la ,iirezii'lie eli un ~'"0 ziI', ,JUiWlì si dlode la piUura Notto di

scipliui! di Antonio Dusi bresciano e di Francesco Jflonti bologne· 

se. Ne11,'73 si recò Bl'f'"c:a f,nnanduvi lil "ua imom .. Nel 1776 

rer.avasi il Bologna per stueìiarc in quell' accademia Cleme ntina, quin

di fllee\'11 ritorn a Biescl" ilprrlldovi noIa di pittura, Molte chie

se di Broscia e della. provincia sono ricche di SUe opere. Morì il 4 

Fingoo l 19. Scilll'atosi I,oiil gonfulone ìpint" dal Oattaneo fu 

nel 1911 rifatto, riproducendolo con scrupolosa fedeltà il valent@ pit-

toro Gi1!hcppe i,:iva 
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All' OL'l1amento del venerato simulacro della B. V. vol
lero concorrel'C alcune pie signore, fl'a le quali la signo· 
ra CI/terin'l Maffune e Marianna Rota che nel 1835 com
misero un ricco manto alla ditta Giussani di Milano, men
tre altre pie signore offrivano vat'Ìi ornamenti per lo stèsso / 
simulacro e pel' quello del S. Bambino. 

Nel 1R58 poi, per dare una decol'azione unitèmne a tut
ta la chiesa la fabbriceria incaricava dell' opera il pittore 
Amb}'ogio Comolli di Milano al qUide furono pagate pel 
suo lavoro lire 34;)0, mentre a carico della fabbriceria ri
mase la costruzione dei ponti, costati mille lire e la for
n i tu l'a della calce. 

II Comolli non seppe iuspirarsi all' eleganza dAI vaso 
che dovea decorare e ci diede un lavoro meschino, pesan
te e senza un cOllcetto dr sorta! 

XI. - Nuovo coro e restauri successivi. 
Ma se non fù felice la decorazione delle volte e del

le pareti. riuscì infelicissima la costruzione del nuovo coro. 
Con lestamento 27 gennaio 1R4~) il Rev. D. Giovanni 

Rossetli legava alla chiesa di S. Maria la proprietà nuda 
di metà della sua casa attigua al coro della chiesa affino 
chè servisse all' ampliall'cnto del coro che si presentava 
troppo me~chino dopo la ricostruzione della chiesa fatta 
nel secolo XVII, salvo l' usutrulto, vita durante, a favore 
della signora Paola Ro,\ setti: alla sua \'olta questa con te· 
stamel .to del gelluaio 1858 lrgava iiI proprietà alla steso 
sa cbiesa l'altra metà della casa allo stesso scopo, espri~ 
meudo pelò il desiderio che conservasse l' usufru lto dell'in
tera casa, vita sua durante, la sorella il/aria. 

Autorizz,ata la fabbriceria all'accettazione dei due le
gati con R. decreto 17 dicembl'c 1865 si prescriveva alla 
stessa di eseguire l' alIlplialllellto del coro, ma la deficen
za dei IIlczzi Ilecessal'ii lplllle ill sospeso l'opera. 

Fra tta Il lo, secondo i l d"lsiderio della Paola Rossetti la 
casa era goduta dalla sorella Maria, che veuiva.a mori
re il 4 geultaio 18~O. Rimasta così definitivamente libera 
la casa, ed aVfllldosi offerte per 1'esecuzione dell' opera da 
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tempo desiderata, la fabbrictlt'ia ùava l'illeal'ico al!' Ìnge· 
gtìore Pr'ancesco Garuf(a di Chial'i di jll'esentJre un pro· 
getto di ricostruzione del coro, attillandogli tre tavole di 
un disegno, già predisposto molti allni prima dal. va/en 
te architett.o bergamaseo G. Crltlo, perehè lo completasse. 
In daU poi 12 luglio 1890 la Fabbriceria dom:.Jndava di 
essere autori:t,zata alla fabbrica, e dopo varie pratiche ot
t.enllo, il 15 dìeembre 1891, di poter deliberare a tratta
tiva pl'Ì"ata, come fece, accord::lndosi col capomasll'o Oiu
seppe Botlinelli pel pri?zzo eomplessivo di L. 2~ mih. Il 
eontratto fii stipulato il 6 febbraio 1802 e tosto fu dato 
pri Ilei pio Il' 01)131':1 ( 

Ii U:V'rtffa non seppe inspil'arsi al concetto Ilei Geltib 
h I. • d' , 'l' .' e. () vea prop3!'aw un hegno 3 !'ITlOl!lZZ;, n le COI, elegall-

23 del vaso della eh:e~;;'1 facendo congiungere le due na
vate laterali dietro il coro cOllle si vode nel duomo di 
MilallO e di Treviglio: sostituÌ alle lesenc ìatcH'ali les('ne 
COti mezze colonne, cd inìlalzaudo gli enormi fasci di se· 
micolonne e lesene VI'OSSO 1'311.3re ci diede una costruzio
ne pesallte e clIC, rllbando spazio al coro, eostrillse a sop-' 
pl'Ìrnere il congiungimento delle Ilavi laterali. 

Il Gal'uffa però moriva improvvisamenle ilei giugllo 
1892 mentre da poco erano incolllindali i lavori, ma i 
gTat1lli pilastri erano già cosll'lltti e l'architet.to Cado Mel· 
r:hiotti di Brescia, cbe era st.ato chiamato a sostituirlo, fu 
eostretto a continuare Sll] piede sn eui la fabhrica E'l'a iniziata. 

Per dar ragione Ili essere agli enormi fasci ili colon· 
ne il À1~lchiotLi pT'~)pose la cupola, chI' non era richiesta 
òalla COSlrllz:on~ (' che poi per ragiono òi oconomia riu
scì una sconcia cDlotta per- ehi 1:1 guarda Ibl!' e;:;'e!'llO. 

Seonei::ìl1Wlltfì orrib li ehi entl'a dalla porta maggio 
re rioscono gli archi del coro cogli euormi picd pog
gianli sullo colonne. E' lW vero peccalo che Ull architet
tura COSt elegante come ljuella della nostra S. Maria siasi 
mostruosamellte sciupata meul.re COli una spesa minore si 
sarebbe potllia relldere Ilil gioiello d'arte! 

La ricostt'Uzione del COl'O fu ultimata Del 18\J~3 e eol-

(1) Arch. d.elie Sussic1 i <tl'ie, Cal't,,:la: Fabbrica della{;hiesa e restauri. 



- IH7-

lalldata iiI fl'hb. 1894: la spesa totale sali a L. 31121.2.5 (I), 
Prima di tog'liel'e i ponti la cupola tu dipinta dal 

piuol'e f.1,pgiTaglialerri di Lecco, che qlla!che allllO flo
po e,.;egllì anclle i due affreschi lat.erali raffigllranti l'nrlO 
l~ nascita di G,c., l'altro la pl'esentanone del S, Bam
bino al tempio, Sono la l'ori mediocri, 

Quello poi che mette il colmo a quest'opera è-i detllr
pazione SOIlO i vetri colorati con figure alle due finestre 
del coro e a qllella d(~lla facciata, simuìallti vetrate colo
r~t.e a t'lIOCO ment.re illvp.ce non SOllO che Ilna specie di 
mllsaieo che iii arte si devono chiamare vere porcherie, 
QU:ill1to sarebbe stato meglio rimettere i bei vet.ri a l'ilI 

lo come sono quelli delle altre fillestre! 
Anche le belle balaustre di mam10 a colori vennero 

in quest'occasione sostituite da altre di cemento della dit
ta Luigi VillC! di Bergamo! 

Nel] 913 poi la Fabbriceria faceva foderare e restau
rare tutte le tele degli altari, nel 1916 la pala dell'altare 
maggiore e 1l0! 1917 delib"rava di far riportare su nuova 
tela e resta IlI':H'(' i qllad l'i dei III isteri, del Bosa l'io che sta n no 
tra le arcate e sopra la bossola, dal pittore bergamasco Giu
seppe Riva che ci diede l'opera compiuta nel dicembl'e 1\320. 

Ora sarebbe a df'sidel'2rsi la dpcoraziolle di tlltta la 
chiesa per l'enderla Ilniful'me e più al'moni"zallt.e coll' ar
chitettura dAlia medesima. Si avralillO le offerte IlAcessClrie? 

Lo speriamo dalla pietà e generosità dei chiaresi. 
Chian', 20 !fb[)rrtio lfì21. 

D LUIGI RIVETTI 

(1) J Arch. delle Sussid ial'ie, Cartell a: Pabbl'ica della chiesa e l'e

s/aut'i. Colla co"truzione del nuovo coro natlll'almente ili modificflta 
la misura della sua lunghezza data dal Rota, che Ol'iI risulta di me· 
tri 51,50, compreso il coro, 



APPENDICE 

1. 

Bolla di Papa Martino V. (1) 

Martinus eps servus servor dei. Universis xrifidelibus 

preselltes li tteras inspecturis salt et aplicam ben. 

Etsi propheta docente dominum in si.nctis suis deceat 

laudare in illa precipue per quam humano generi eterna 

salus apparuit gloriosissima videlicet Virgine dei genitri
(;e Maria deum collaudare et benedicere 80 celebrius con
venit fundatasq. in honore ipsius ecclesias a xrifidelibus·de

votius venerari quo ipsa Virgo beatissima redemptoris sui 

matAr effecta merui t in celis sanctis ceteris honorari su· 

blimius et snper choros Angelor. etiam exaltari. Cupien
tes igitnr nt ecelia 'l'erre de Claris Brixien dioc in ejus 

dem Virginis honore fnndata congruis honoribus frequen 

tetur et xrifideles eo libentius devotionis causa confiuant 

ad eandel11 quo ex hoc ibidem celestis dono gratie uberius 

conspexerunt se refectos de omnipotentis Dei misericordia 

et beatol'. Petri et Pauli Aplor. ejus auct0ritate confisi om

nibus vere penitenti bus et confessis qui eceliam ipsam in 
festo Annuntiationis ~jnsdem beatissime Virginis devote 
visitavel'int anunalltinm unum Annum et Qnadraginta dies 

de iniunctis penitentiis misericorditer relaxamus. . 
Volumus antem quod si alias visitar:tibus dictam ec

oliam vel ad eJus fabricam mallUS pol'rigentibus adiutl'i

ces aut inibi pias eleemosiuas erogalltibus seu alias aliqua 

(1) Dalla copia tratta dell'originale da Mons. G. Batt. Rota. 
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alia, illdlllg,'ntia itl [)('rper,UUlll vp! ad certulll tempus 110n
dUIll CdapSll l11 dnratura per Nus concessa fnerit presentes 
littere Iluilill"; existant roboris vel mom6nti. 

Dett. Ola,ris Brixiell dioc die XIII Kal. Novembris Pon, 
tificatus !1i;ri anno primo. (20 ottobre 1418). 

Grat,is de m,mdato dni nr. p.p. 

II. 

Elenco dei componenti il Consiglio generale del 85. Rosario. 

« A di 24 fcbraro 1595 nella chiesa di S. Maria do
ve è il SS. Rosario. Fatto il Oonsiglio degli homini del 
SS , R')sario con il Rw P. Prelicn,tore insiell1e con il Rev. 
p. Evangelista Ruffo Prevosto sono eletti l'infrascritti per 
il Oonsiglio generale, videlicet: 
Rev. Prevosto R. Nicolò Barello 
R. P. Battista Fogliata m. Faustì Blancinello 
R. P. Maffeo Rubino m. Gio Antonio Fogliata 
R. P. Hieronimo Faglia D. Adorno de Adorni 
D. Annibale Oavallo m. GiulIO Martinengo 
D. Giulio Cavallo m. Baldassare Bigoni 
Ex.te Ser Gasparo di Rozzi 

(medico) 
m. Lodovico lVlap 110 n i 
m. Gio Paolo Rodengo 
D. Lodovico Art~anno 
D. Pietro Cavallo 
D. Hieronimo Bonardo 
m. Horatio G iugno 
m. Giovanni MOl1zardo 

m. Christoforo Bonlino 
111. Carlo Sabeo 
111. Paolo di Rossi 
m.stro Gio Maria Guiccio 

m. Faustì qm. Luci. Blancinel 
D. G. Batt. Armall110 
m. Comì Vanga 
111. Stefano Bigò 
m. Domenico Bosetto 
m. G. Batt. Carrara 
m. Iimocentio Barcella 

Alessio Goffi 
m. Lorenzo Pedel'solo 

m. B enedetto Gandello 
D. France"co Adorno 
m. Hieronimo Claretto 
1l1.~tro Gio Maria di .... 

(1) Arch. delle Sllssidiarie, Cartella: Convocati etc. fogl. 2. 
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m. Francesco Rubino 

111."tro Pil,tro BoscHo 

m. Gin Maria .... 

m.stro Cesar Salvono 
m,stro l~ernardo CoC!cflglio 

R. D. Mare' AnL Monzardo 

m. Giovanni l!'ogliata 

Consiglio speciale 

Monsignor Provosto Protettore 

Rev. p. Mare' Allt,.:\Ionzfwdo Go\'ernaLor 

Rey. Mapheo Hnbino ì C . ,. . 
" ,'Ollsl'yllen 

m. G-1O Paolo Rodengo ~ , '" 

m. Gio MOllzardo Can(;(\lIiero 

m. BRtt.ista Rubec('o Tosorinro 

L'Eccellente Signor Gasparo Rocio 
Oarlo OavRllo 

III. 

Procuratori 

Legati l}ril1cipali alla Scuola del SS. Rosario dal 1590 al 1733. 

Antonio Pedersoli con testamento 4 aprile 1590 lascia 

urla pozza tcrra coll'ouere di Messe ll'al1l1o. [ 

l~flggenr.i dI'Ha 1,"cuo7n, del Ro.<ral'i() devono provvedere alla 

scelta del sacerdore e a dargli l'elemosina. 

Benw1'dino Fumana eon t.estamerJt.o 2J febbraio lGOi} 
lascia alla Scuola del SS. ROI5fl}'io I ire 200 planet còll'one

re di una Messa alla settimana. 

Lodovico de Payg con tB:stamonto 15 HiCi3 

scia lire 300 planet alla Scu()la (ùl SS. Rosario coll'bne

re· di una .ìYIessa alla settimana aU'altare del ti. Rosario. 

lppolita J3iancinel1i, di lhtt.ic5ta Olmì con tesLa-

mento 14 aprile 1610 lasnia 100 lire p lanet alla Scuola 

del S. Rosa'/'io coll'onere cii G Messe annue. 
Paol,) Bajetto COli suo tesLamulto ciel <) 1n07 

scia lire 200 pianet alla Scuola del S. Ro.ml'io per esser~ 
se e nell'ornare la eappella del 8. Rosario. 
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Mai'C' Antonio ~fonzal'do con testamento 21 settembre 
1611 lascia erede la Scuola del S. Ros(l/'io coll'onere di 3 

Messe alla settimana. 
Gi01,ita Clm'etti con testamento 21 dicembre 1612 la

scia erede la Scuola del S. Rosm'io colì'onere di 3 Messe 
alla setti mana, 

LUC1'ezia Co)':,;ini con testamento 10 dicembre 1620 la
scia lire 100 plallet alla Scuola del S. Rosario coll'onere 

di una Messa al mese. 
Lucrtzia Bosetti Ccl1 testamento del 1630 rogato dal 

notajo Giovanni Bigolli Ila lasciato alla Scuola del S. Ro· 

o sW'io lire 200 plànet " (;()Il obbligo di far dire due mes
se cl a morto al me~e ». 

Giulia Boselli con suo testamento del 1600, rogato dal 
notajo Pietro Zentili ha lasciato lire 100 planet con obbli
go di far dire taute Messe privilegiate ad utile della Scuola, 

Lazrt/'o Bosetti ha lasciato lire 200 pIane!; con suo te
~tamento rogar,o da G. Batt, Coris notajo in Brescia. 

Giulio .Fògliata ha laociato alla Scuola del S. Rosario 

lire 500 planet COIl SU') testamento del notaio Lorenzo 
Jani. 

Giulia Mainardi ha las('iato alla Scuola scudi 100 «per 

fare una seCl'eta d'argento all' altar maggim'e con il rlOmg 

di detta signoJ'a», come nel suo testamento in data 10 
aprile 1697 l'agata· dal notaio Battista Bigoni. 

Pietro Bal'cella ha lasciato alla Ven. Scuola piccole li· 
re 310. 

Massimo Giugni VimeJ'cati con suo testamento 5Qrit· 
to in atti del notai0 Antonio Jani dBI febbraio 1704 
«ha fatto legato di lire sei mila planAt doppo la morte del· 

l' Illustris, Signol'a Maria madre a questa Ven, Scola a 

spende l'e ttna parte di detto legato, cioè scudi doicento in 

far o,'namento all' altare di S. Antonio di Padovu». 
D. Battista' Baje~to con suo lestamento in data 6 feb· 

braio 1728 ro~atQ dal nobaio Antonio Biancinello ha la· 



sciato « la sna pianeta di bracato, velo e bOl'zet compagni, 

ani ma, cOl'p01'ale,)assolo, calice e patena pUI' cl' argento, il 
camice ,~tochaL a lwazzo con il suo cOl'done di ,~eta cl'imise 

et oro », 

Antonio Jani il 15 aprile j 730 ha lasciato come in suo 
testamonto l'ogato dal notaio Bartolomeo Zulli sotto la da
ta 28 1722 scndi rnilln da berllngotti sette l'uno 
dopo l'usufrutto dE'Ha sorella, 

Ercole Baietti l' 11 maggio 1733 con suo testamento 
in data 14 gennaio 1730 l'ogata del notaio AutOllio Dian· 
einc]]o ha lasciato alla Ven. Scola del S. Rosario di Chia, 

1'i 8cudi doicento da be1'lin(Jotti sette l'uno", et (jneçti per 
cal'Ìtà Ò pU1'e se havesse fatto qualche en'Ol'e in pregiudi

tio della suddetta Ven. Bchola il signor testatO/'e nel tempo 

ha assistito a interessi del/o mede::;ima j come 

t~$tamento appare» (1), 

IV, 

Elenco dei quadri esistenti nella chiesa di S. Mari •. 
e loro autori. 

All'altare maggiore 

Fala della 13. V. del Rosw'io eseguiLa da Oiu:scppe 
T~()Ba ehiarese IleI 798. (V. per l'aLtribuzione la monogra" 

fia' A1'ti.s~i chiaresi in Bl'ixia Baaa fa~c. l e 2 del 1\118)" 
Misteri del S. Rosario, su marmo nero, che attornia· 

no la pala: sono opera dei fratellI Giovanni e Mauro del. 

la detti i Pil/mminghini che dipiucH,ro nel J6Hì (2). 

All'altare di S. BartolO1neu 

La pala SI cl eve ad Antonio Paglia cl i Brescia, come 

puro i quadri laterali <polli del vi\lta, eom(~ appare da 

(1) Arch. delle SusRidiarie} Libro: Legati del Rosario 1621, e .Arch. 

della Fabbriceria Parrocchiale, voI. Goltectio dec~'eto'rum etc. B. 18. 
Arell. delle Hu~,;idiarie, Cartella: fase . . Fabbrica, '7Utt· 

d~·ietr.. 
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Quadri oVllli della vita di JJ;[ai'ia SS. 

A!Jpartenevallo alJ a Disciplina del Bianco : furono pOl 
trasporl;ati in S. Maria; nOll se ne conosce l'autore. 

Qn ,d'l'o delle Nozze di Cana. 

Rtava dapprima app eso sopra l'arco che metteva al 

coro: ma costruttosi il coro nuovo , fu appeso sotto l' ar

~ata di fronte alla sacrestia. Non si sa come sia pervenu· 

to a questa chiesa: pare che appartene8se, come gli ovali 

della vita della B. V. alla Di.~ciplina del Bianco. E' un 
dipin to discreto ti portct f\, tergo la sigla C. B . 

[ Miste1'i del Rosm'io nei peducci delle {(l'ca te. 

Furono di pi nti , come si cl isso già dal pi ttore vicenti

llO Antonio Minozzi e l'i portati su tela ll110ya e restaura· 

ti elal pittore Ginseppe Riva di Bergamo nel 1920. 

A 1\.;1 I CI L .. 

Rinnovate l'abbonamento per il 1922 

ORDINARIO L. 10- SOSTENITORE L. 15 

direttamente all'amministrazione di BRlXlA SACRA, via Gra
zie 15, ovvero presso la Libreria Queriniana o il Rev. 006 

Giuseppe Lanzani in Curia Vescovile. 
-" 

Nel prossimo anno 1922 si inizierà la pubblicazione delle 

CRONACHE BRESCIANE INEDITE DEI SECOLI XV-XIX 

Ogni fasciscolo di «Brixia Sacra» porterà in supple
mento sedici pagine delle CRONACHE. 



BIBLIDGRAFIA DELLA ~TaRIA BRE~CIANA 
\ 

(continuazione: vedi anno 1920 p. 180) 

179. ALBINI EUGmNIO. - La viola da gamb:J i!\ Italia 
Hi/'. muso ital. di TorillO, XXVIII (t921) fdSC. I pp. 

82-93. 
Ricorda i liutai bresciani Giovanni Kerlino, Pellrgrino Zanetto, 

Gaspare> da Salò e G. P. Maggini: nfferma che la viola deve avere 

una origine italiana e forse da Bresciil, dove lavorava sulla ti_ne del 
400 il liutaio tedesco G. Kel'lil+0. 

180 - Annuario ecclesiast.ico dplla diocesi di Brescia 
pel' l'anno 1921 - Brescia, tipo Geroldi 192t, pp. 80 in-8°, 

181. A?'monie Serafìche. - Numel'O ricordo del VII 
centenario del Tel'Z'OI'dille frallcescano in Brescia (t'?21-

1921 - Brescia tipo Quel'iniana 1921, pp. 21 in-4° con 
illustrazioni. 

Per la parte storica notiamo gli articoli di P. GUERRINI Il pre
zioso c?'ocefisso che t?'ovasi nell(L chiesa di S, Francesco di B7'escia 
(p. 3): P. FRANZINI Giuseppe Tovini te?'zia7'io {?'ancescano : P. PAOLO 

SEVI!:SI. I {rati minori nella diocesi di E?'escia (l'. 19-21): P. GUEn
RINI P. Maurizio Malvestiti dei Mino?·i: Due letle?'e inedite (p. 22-23). 

182. BELOTTI BORTOLO. - La visita del l'e di Danimar
ca all' Italia ileI 1474 .. , ]f.,'rnpfJ/·iUln di Bergamo, gennaio 
1921, pp. 2233. 

Cristiano I di Danimarca giunse, a Brescia l' 11 marzo 1474 e 
vi fu ricevuto a nome della R~pubblica dal capitano veneto" con 

molta gente 'd'arme a cavallo ed ;1 \Iic'rli e lo co ndussero in un palaz

zo della città conmolte feste,,; il giorno dopo fu ospite del conte Bar· 
tolomeo Colleoni nel castello di Malpaga a Cav8l'1lago (Bergamo) 

accoltovi trionfnlmen te. 
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183. BbJRLIÈJitF; ~. URSMIUt O. B.- lnuocenl m et 
la rcorganisation des monastCl'es Lenedietius ReVite Be

nedictine de M:lred~on" a. XXXII n. 1-2 (1920) p.2241. 
Note geuerali riflettenti la storia monastica di CIUlly, di Yallom-

brosa e i :iltri lilOlìa.stori bened"ttini« ],:1"0 

d i"ci pliwm'. 

184 BEltTAlmLLI DOTT. LLE. - I vonWt'io della 
r;leeolta nH'W<lt:l da /'I.d li l Bf~113rHlli voI. II Risorgi· 

1I!rnt[o' giornali opllseoli e 
agli uv menti ~ l7H6-18;:)O) 

1021 pp. Xl ·328 1118°. 

i VOLUlI i eontt3111pOra Ile i 
Bergamo. Arti grafiche, 

185. UF.WfOLA (hmuELI'l. - L'apostolo della Nigrizia 
mons. Daniele Combenl - Hi1)ista di studi Missionm'i 

di Ylilano allilO II (1~20) p.8g. un. 
186. BI!JR'1'OLOT'I'I GIUSEPPINA. - .Tentalivi tii l'ifol'llJ:l a 

Brescia neUa prima metà del 500 - La Scuola Cattoiica 

di Milano. marzo 1921, pp. 180. 
187. DESTA ENRICO. - I Capila nei 80ndriesi in Mi

scellllnea di stu'.li storici in onQ"e di Antonio "lfaflno 

(Torino 1912) v. II p, 259-287. 
Rèlnzioni fra Valtellin., e ValcHmonica nel M. E. e fra i Capi

tanei di Scalve ed i Capitanei di Sond'rio. 

188. (BRF:SCIA) La città dì Bi'eSCta. - Bollettino meno 
sile mllnicìpale di aonaca amministrativa. - Brescia, 
Unione tipo-Iito;;r. bresciana 1921, anno )0 n. 1-7, nel 
quale nl)tÌluno, por il nl)stro campI) di studi, alcnni arti· 
coli illustrati di G. NICODEMI di P. GOli;RRINI, e di altri 
Cv. Guel'rini Nicodemi). 

189. Brescia nelle indu,tl'ie e nei commerci - Or

gano lIj{")nsi!e di,Ila C:lmOl'.1 di Commdl'eio -- BI'8scia, 

tipo r'ea, il1-4 Q
• Anno L ]l: 1. 2. 3. 4 (luglio, ng,Jsto, set

tembi'e, oUobre 19:21). 

l DO, Bre.'cia nel settece,do: - Calenda do artistico della 
Bcmca Mazzoln e Perlasc~l pur 1921, Sei stampe di FRAN· 
Ch:OìCO BATTAGLIUOLl con rnonu I enti e vedute di Brescia, 
tolte dalle opere ili ANTONIO SAMBUCA Menwi'ie islOl'iw, 
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cl'lIiche sl"/l'ludù:o stato dei Cenoliìanì. (l750) e di BAL-

DASSAI<!/; ZA~I!hlNl Jlemoi in ÙJf'II o puMilicht! {abbi 

clw P/u il/,sìgJ~i delia, città di BI'escia (l ì7rl). 
HJ Bus'neo GUIDO - l'Il lilll'cttisla Clptirumall (AH-

geio Anelli) - Riv, muso ital. di Tor'lllo, XXVIIi (1921) 
fasc. I pp. 5:~-82, con !'P!PIlCO completo dri libl'eU.i del 
l'A. e le indicazioni dei musicisti e delle ei:iecuzioni. 

192. CAHRI';(U F. C. - .Ol'ig'ine (lei Da Dova!'~ secnn· 

lh 11110. storic,) tedesco Wustenfdd a F. Odorici] 
Rivista araldicfi di Roma. Mallgio 1920 p, lR4. 

19:". CAS'l'FI.LI RMB:LA Con G. Mazzllchelj 

e gli « SCl'ittoti d'Italia» - Roma, tipo Vaticana lD19 
20 tl 8° 

Il lavoro é'in continuazione negli Atii della Accademia dell'Ana· 
di Eoma : questa pt'ìma t';lrte rlcostru con alcuno llotL:ìo 

inedite l'ambiente letterario Drosciano del settecento, L'a, ignora 

forRe intorno al Mazznchell i El alla parte ineilita della vastissi ma 

opera 8cr'ittm'i d'Itn.lia, rac(',o]ta ne 1);1 Biblioteca Vaticana.; 

la erudita pubblicazione di ENHlCO NARDUCCI Notizie intorno alla 
del : Gùunmana Ma:',:u.r;helli allu I~ollezil,ne de' ,'irwi 

nosm'itU m'a posseduta dalla n'iblioteoa Val'icana (Rollla tip, Salviuc

ci 1867) dove sono estese noti7.ie e lndìci copiosi ili tutto il ll1ate-

rLtle raccc,lto del carteggio l'dati 

194, CASTELLINI GUALTERIO - Leltere ('1915-1918) -

Milano. 'l'reve:,:, lH'2 (dr recen:,:ione di G, A. BORGE:5j/l 

Le mie lettw',J nella l'i vista [ libr'i del giorno gillgno 

285-:288)_ 

195. CAZZANI MONS, GIOVAN~1 - COIllI\1':lll1orando mons. 
Bonomelli Vi'SCOVO i C['iHnDna - Cremo 
le 1920, 

tip, Socia 

DiscorRO cOllìmemorfltivo tonuto nrlla Clltt'ildra],; di Cremona in 

occasione del tmsporto della salma dell'iii u"tre vo:scovo bresciano 

dal Cimitero alla tomba prepl1ratagli nella Cattedrale, A Ger'emia 
UOilometli il COl;~iglio Cumunil!P di Bn-bcia ha mtitolato recentemente 

una nuova via della città nel qual Liel'e di P. Venezia, 

19(1. CHIOC(JUBlTTI P. EM:fLIO- POI' la sioria le no-

stre parrocchie ~ Rivista deL clero ItaLiano dicembre 19~O. 
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Un'ottimo eccitamento ai parrochi e sacerdoti di occuparsi della 
storia locale delle' chiese e delle parroccbie, su l'esempio di quanto 
si è fa tto s,n l Trentino. Oi dispiacp, non per vano amor proprio, 
che l'a. non conosca quanto modestamente si è fatto anche in que
sto nostro periodico, che rimane ancora unico in Italia a promuo
vere lo studio della storia ecclesiastica locale. 

197. CINQUill ING. VITTORlJ - Il circuito internazionale 
alltO-3el'eO «G:'3!1 Premio d' ftnlia» Bl'oscia, settembre 
19~1 - Le vie d' Italia settembre 1921 pp. 957965 con 
illustrazioni. 

198. CIPOLLINI ANTONIUS - Palatioli cnstrum super 01 
leum. Carmen - Brescia, ed. Q, Pea (1920) pp, 29 in - 4°. 

L'a, morto a Milano nel luglio 1920, ha voluto cantare in versi 
latini non ineleganti gli avvenimenti principali delLt storia di Pa
lflzzolo sull'Oglio, divenuto quasi una sua seconda patria, Il carme 
r::on è uno studio ma solo una esercitazione letteraria, 

199. CIRAVIWNA MARINO.-LetterE' di Ilna dOlln3 ad Alear, 
di - Rivista d'Italia 15 maggio 1921. 

Interessante e,pistobU'io di un a dama bresciana (facilmente rico, 
noscibile) sposata in Padova ad un nobile veneziano (meglio, bj'e
sciano) e divenuta ammiratrice e amica dell'Aleardi. 

200. COLOMBO ALESSANDRO - Amedeo V di Savoia e 
il suo Vicariato in Lombardia in Miscellanea di studi 
stol'id in nnol'e d( Antonio Mar/?'iO (Torino 1912) voI. Il 
p, 299-307. 

Un precetto di Amedeo V, Vicario dell'Imperatore Enrico VII 
di LussemLurgo, datato da Bj'escia, datum in castns ante bj"ixiam, 

il martedì 29 giugno 1311, durante l'assedio della città. 

201. Commentari dell'Ateneo di Brescia prr l'anno 
1920 - Brescia, Unione tipo-lit. bresciana 1921. pp. 240 in-8°. 

Oontiene: G, FORNASINI Discm'so di inaugumzione dell'anno ac

cademico: U. DA OOMO Eleviamo stHdi e coltur"a; A. FORESTI La data 
e l'occasione di alcune epistole poetiche del Petm1"Ca; li'. GLISSENTI 
Biogmfie di Domenico Ghidoni e Vincenzo Tonni-Bazza,- dello stesso 

j"ecensioni di oper'e vaj'ie, 

202. CORTI GIANl"lETRO - Cronologia dei Podestà, Vica
ri di Provvbione e Sindaci di Milano· Rivista m'a/dica di 

Roma, luglio 1920 e seguenti faseicoli. 
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Dei 'bresciani SOIlO ricordati i seguenti: 
Rodolfo da Concesio (1191) Buonapace Fava (1192) Goizo Gam

bam (1200) Lodc1'engo Martinengo (1219) Pace da Manerbio (1223) o 
da Manel'ba ? Lanfmnco Poncamli (1227) Alipmndo l'uva (1228) 

Bonaccol'sO dellu Porta (1229) Raimondo Ugoni (1239) COl'mdo da -
Concesio (1240 e 1247) Bonifacio Sala (1248) Martino da Concesio (1252) 

Baldovino Ugoni 
(1289) A.1Tighetto 

Taltgettino (12%) Cnl' ì'!1.dli 

,I G iacobino dc~ lo!'!, 
Leo/tal/a (1376). 

(! :'1)6) Patrizio da 

UOil(alonieri (1285) 
il ]J{atteo Maggi 

(1297) Giacobino 
Brusati (1339) 

I\LLAI{[ U.\IBI.:IU'O editi di fa-

miglie ita!ilJ11e - RIOI,\/a m'aldica di Roma Hì19-i920. 
E' una abbondante, se Ilull completa, raccolta dei Motti araldici 

italiani, dove figl1l'ìlnO anche quelli di parecchie f,tmiglio bresciane 

(Averoldi, Bona1'di di Salò, L/!ZZ(lgO, MazzHchelli, Saiani, Solaro di 
Asti, Verneschi ed iiI tre). 

201. DUBRUI.]L M. - Le pape Alexandre VIII et les 
:lff:lirn-: de FrJllclJ - Revue d'hisloire ecclesiastique di 

( 191 4) fase. 2° e 

l, Flenc0 cl..:i carluti della lJrescirl com 
la del H.. Archivio t'escia, tipo La 

9:20-2 l (u/' 

Hr~DA DON LUIGI - SUO ingresso 
alla Basilica pl'eposÌtut'ale dei SS. Faustino e Giovita di Bee
scia - Domellica 24 ottobre 1920 - Hrescia, tip, Figli 
di Maria 192 t, pp. 12 in 8°. 

207. GORro CARLO - In memeda di Carlo Gorio (1839) 

-1917) di Borgo S. Giacomo, deputato al Parlamento 
(1870-1909) e Senatore del Regno. - Bl'escia, tipo Apollonio 
HW( rr,129 in 8° con ritratto, 

(}LFRRINI PAOLO - Il,, di R3ffael-
da Torbiato a Il Citta-

~28 gennaio 1921. 
GomRRINI P. - Gli 

lloma, 1920-192 

- Rivista 
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210. GUERRIN( P. - Il Crocethso di S. Francesco 
- giornale Il Cittadino 25 marzo 2921 (v. Al'lnonie Se
rafiche. 

211. GUillRRINI P. - Due lettere dei p. Mallrizio Mal· 
vestiti -- giornale Il Cittadino 3 aprile 1921 (v. Armo
nie Saaficke). 

21~. GUERRINI PAOLO - Un falso diploma cardinalizio 
per il culto di S. Rocco a Piacenza - Bollettino storico 
piacentino a. XVI fasc. 2 (giugno 1921) p. 77-79. 

213. GUERRINI P. - Notel'elle di toponomastka civica: 
l° L'aliJel'go del Gambero - in La Città di B"escia bolo 
Iettino mensile del mU'licipio di Brescia, a. I fasc. 3-4, 
pp. 48-49. 

214. GUERRINI P. - Codici e illcunaboli danteschi della 
Biblioteca Queriniana - iII L'1, Città di Bresci'.l fasc. 5 
(maggio 1(21) pp. 85-92 

125. GUERRINI P. - Messer Giovanni Giolitto e le av
venture di un tipografo di Castrezzato - giornale il Cii 
ladino di BI'escia 9 luglio 1921. 

216. GUERRINI P. - Marmentino - giornale Il Citta
dino 23 luglio 1921. 

217. GUIBRRINI P. - S. Rocco. Apimuti ct'Ìtici intorno 
a ulla devozione popola l'e - Monza. tipo Sociale 1921, pp. 
23 in-So (estt'. da La scuola Cattolica di Milano, settembl'e 
1921, pp. 2 L4-234.) 

218. GUIDRRINI P. - S. Domenico e i Domenicani a Bre
scia (con ill.). - Itella rivista Il VII centenario di S. Do
menico di Firenze a. I fasc. X e XII[ e giornale Il Cit
tadino 21 maggio 1921. 

219. GUillRRINI P. - Sirmione - giornale Il Cittadino 
2ò 3gostO 1921. 

220. GOl'~RRINr P. - Orme di Dante nel Bresciano -
giornale Il Cittadino 14 settem. 1021. 

~~1. GUERRINI P. - Canzoni spirituali del cinquecento, 
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U raccolta niana, -- r:vista 
di Torino, dieembre 1921 e nel bollettino ~ct Città di 

Brescia n. 8-9, novembre 1921. 
222. GUERRIN'1 P. - La festa dell'Assunta, - nella rivi-

sta Cecilia I ugl 1921 
GUERRJNI L'organo Trento attribui 

Anlegnali, - rivista S. Cecilia olloure t 921. 
224. GumRRINI P. - Bibliografia di Davide Clinger, 

nel fascicolo In memo/'il di Dwide Clingel' nel prim_o 

a lr?ei"saI'io della_ (Breseia, Pea, 182 
- Guida t,'e Vene: Tourillg Ha 

Ha lano 1 volumi t'te geografkhe. 
Int"ressano il bresciano lo parti che descrivono il lago di Gatda, 

le Giudicarie e il passo del Tonale, 

226. illustmzione Cannma di Breno, a. XVIII n. 1-8 

agosto 
Le sb'(I,If! ì)iiWiM'i di V. (F. Bay) ; COtn-

l!oetiche di fa (F. Grifl1); ;ljuJ1s. BonomeW Lo-
ve t·/) ed a Bossico (P. Val'ischi); Lct poetessa del Sebino; Il camunO 
Ben~al'do Zendt'ini pel centenal-io dan(esco nel 1865 (G, Rosa); 01'i
gini e quest'ioni (m vecchi e nuovi o?'iginari in V. Camonica (Sb. Viel-
In i)) pedaggi Oamonica 

Itn1ia 
. LANZONI FR,\NCI-jSGO -

La sauo/'l Gattolica rli Mi 

bre 1920. 

delle 
~ettembre 

Sebbene non tocchi direttamente delle tradizioni bresciane, e 
flia uno studio assai. incompleto e riassuntivo, può servire Cflme 
gnìd~l le idee fOlldanH'llt,lli sulle della chies2i. diocesi 
di 

LEVI A. pensiero Ili Bernardino 
risco (di Chial'i, pr'otessol'e di filosofia alla Sapienzrl di 

Roma.) - Rivista tl'imeslrale di studi filosofici e religiosi 

a. 1. fase. 1. (t 920). 

Il libl'o 
tip. 1.921, ill-/j , 

potLde dei cad u li. 

della Pi'ovincìa 

1 BresG1a 
BI'esaia. 

là) col l'i 



- 212 -

2:30. LONATI Gumo -- L'abazl3 di Hodeugo - giornnlo 
La Sentinella 17 maggio 1921. 

23 . (Lov - Ricordo clf,lla glOl'tll:l fnllltoscana 
di Lovere nel VII centenario del Terz'orcline, Numero uni· 

5 ma~gio 921, tipo Bestell Hl2!. 

Sommario: Benvemtti! S. F1'ancesco d'Assisi versi di Erminia 

Ri"i1i -- di "tM'ia (l'(~ncew:una lfii;el'ese d i D, ,S,lina\, 

cenni storici su S. Maria in Valle Vendra, S. Maurizio, il convento 

di S. Chiaea e il grandE; franc8scarlO p, Fnmcesco TJ'ehetto (\he vie, 

HO rivenciicato a Lovere e aLa famiglia dei Celerì detti Lechetti 

232. LUMBROSO GIACOMO - Lettere di Teodoro Momn
sun (a Pietro lÌa Poute). Rivista di Ronw 15 aprile 1921, 
pa g. 20R-2l:-l. 

23;1 LUNELLI HENATO - L'orgauo di Maria Mag-

giore in Trento e l'arte organaria ~taliana del secolo XIV 
Studi 1'1 tini 

illu<;ll'az. 
II, I rimes' re I 

Con agi i Antegnati patenlità del lclmOS(, (;1'gwlI! di T?'eH' 

to per darla ad un certo Vincenzo Cololl1bo di Venezia: bUGne no-

e ilidicazio:1i bibliugrafkh, intorno agli ntegfiaU, inturessante 

l'elenco delle loro opere nel cinquecento dalo da Costanzo Antegna

ti. Girolamo Homanino aveva clipinto i due autori rlell'organo in
torno rrl 1 549-:)U: furono abhrnciati liisieD'o con l'lstrumento 

l'incendio del 1819, 

231. Magnocaatllo Ilnlonio !lato Brescia il lo S(>1· 

tembre 1Sg5 cadnlQ in Albania in combattimento aereo il 
luglio 19li'L Mila !iO, Berlieri e Va llzeiti 1 0, voL 

di pp. 117 in8 con Ilumerose illustrazioni. 
23f).MA~1 P1LLl lJLI ANO - ; I i i nel! nabo] della Biblio~ 

teca comunale Trisi di Lugo ,-- La Bibliofilia 1920. 

Notevol i: 21. La S. E/m,detto ('olJeda atquCf ordinata 

per D. lo: francescufl1 brixianum monacbum (Venezia ed. Giunta 

1500) - 2~'L Opuf;roli di S. BC1'71ft1'do castigata .. per V'on. mnnachum 

l'. do Brixia (Bresdu, ed, Angelo GiaGi)1110 Bntr0nnko 1485) 

27. Sermoni lnnebri e nuzialidi 01'eg01'ÙJ Britannico (Milano, L.pà
dli·lbeI14\l6) _. "I MOI'ali S. (h'!'(!oyio ('011 pnd"ii:ioll'l \ DOllln, 



nke, D )i'i/mi Vf""DVO ,Ii n (\"'1e:;,::: lt3il) - ~\J, ,li 
.s, Girolu,7l1o l',lite diL Bernardino Gadola c<I,nalclolese bresr,ial1o (Ve

l1PZid. l-i'=ìdf - ;~,:) El Clo 0tlUre di L;l.Li,"ranCrj Or~aijO dì J-3rescja ('/0-

ne7i:, 14RC), P;\via H99) , 70 !';spr'8 itia in Al"i<latplis Ethicam 'di Ge

mldo OJoni~ dedicaLa al geLle1':11e doi Minori Frallcescù Sall~on <13. 

fra r3r8z:o B,f>;ci:1';') d,Il:! slpsso ,'l'dino (B:e8eifl 1t8:; ctd "xpen8(ls 

tini Eoni/c(,ci de Jlanc?'va) - 7~ Geo11l,et7'ia di Luca Pueialo (Veneziil, 

ed, Pag'l'lÌllo de P:lgitn ni :iì BlU (c;ia J'~94" ,- 91, d, Se'!'!':!'(/, 

edite il Veno7.ia nel H90 da Bernardino eli Cremolla e Simol/e di 
{,o[:!(re. 

236. l\1 A - (~arl";mio di Alcf:;'<lI1(L':) ì\lnnzoni 
a Cl1l'a di GiOV3111li Sforza o Giuscppe Gallavrnsi (1822·1831) 

- Milallo, U, l1uepll cdilore, pp. XX!X-';'UO in8. 

Iltl'IFssal,ij,ssi v,.!tlme di I,:tten: di,te il ric::vntl( .Ial Manzo)lÌ, 

dove si leggono le impressioni del Jl'auriel su Brescia e le re];lzioni 

deiì'unbi:-nte In tllzonLI'I) iJL1,i,~i;ni N',:'i/Ò n,ttoili editore, p. 

Fm'tnna,to Federid, Giooif,CL Scalvini e E'i/ip/lO UrJOni, ]';l,batfl Pietro 

Gaggia esule a Bruxellel:l, ec! altn. 

237, MAIWHETTI ,ONIH!I -~ Le eonll'adcl medieva i 

della zona «in circo Flflmillin ». II «f:alcflral'io» -- AI" 
e/p'vio dell'I R. 8'lcielli. }'om 1na di stol'ia prltl't'l vol. XLiI 

fasc. W·IV (19 W) p. 401·53G. 

[ll1p<l,tan Ussimn stnd io <li topu:,.ralia rOllunfl per noi ha 1'8(8-

rem~e singolari al18 de'lolllinazione medioavale in C,dcaj'ia data alla 

regione vie;: clhè fa ('entro alla chiesa dI S. 11[,i1'iu in (Jillchi'j,L 

Galche1'a si denomina ancora in vernacolo "lc/, {ornace di calce" 

dalla quale provicde l-iuella dellominaziono topogl'atléa bresciana. 
Più tardi dalla stpf'!sa phbe 0rigillP il ~0gllOme dp]!" [)ohile famiglia 

de Oalcal'ia che abitava in ({Ilei paraggi. 

238 NF:1U p, D, dei ''vlinm'j primi congrf>si del 

T(1rz'ordine francescflno -- in Shdi (l'anescalli di Arez· 
zoo 3. VIr, fase. 2 B (tlume:'o specì:J!e pet' il VIl COlltena 
l'io de! Terz'Oldine) pp. 21 

niei3:unina la e le Ordinationes della primitiva Congre-

gazione di Brescia pubblicate ti" r, GUER.RINI in Archiviwn {m ne. 
hiBtfWic1ti!/ di Finlll7.e ,514,;)68, elle ve'lgo11o rerensite nel steMsO 



- 214 -

fase. il p. 213. L'a. pubbl icil poi gli atti di Ull capitolo generale del 

Ter:o'urdiu8 celebriLto a Bologna nel 1289, allql1ale intervennero co· 

m e l':lpp resentnnti di Brescia i due frati Benvellllto e Nicola, i quali 

vi furuno 8letti anche DefìnitO?'i per la modificazione dE:lla R(gola, 

239. NrcODBiMI GIOIWIO - Antonio Calegal'i scultore, 
in Arte Cn ,'Jtiana di Milano, a. IX, gennaio 1921, con 15 
i 111l~ I rnzion i. 

240. NlCODEMf G. -L'al'te (lei popolo e l'arte deli'in
dustr'ia - Bollettilio La città di Brescia n. 1-2 pp. 10·15 
COI1 7 illustr. 

241 - - NICODEMI G. - La mostra bresciana di dipinti 
antichi - Milano, Alfieri e Lacroix 1920, pp. 16 in -4, con 
numerose illustrazioni e ulla lavola . 

242. NICODliiMI G. - I legni incisi dei Musei Bresciani 
- Bollettino l/i città di Brescia Il. 3·4 pp. · 5361 con 5 iiI. 
Si è f:Jtta di questo arlicolo e delle riproduzioni delle stam 
pe una ediziolle:di lIISSO, Brescia, tipo Apollonio in-4, fuori 
commercio. 

~43. NICODEM I G. - Bronzi veneti del rinascimcnto 
nel Museo civico de:l'ela cristiana a Brescia - rivista De
dalo (Ii Roma - Milano, (lil"etta da Ugo Oictli, anno I 
fase. VII pago 463·476, dicembre 1920. 

\ 

244. NrcODI<;MI G. - Brescia (con 37 lavo fuori testo) 
- Roma, editore Alfieri e Lacroix (1921) pp. 83 in 16 

(coli IL piccolo Cicerone moderno Il. 20). 

La forma civettuol<t dell'edizione non è snffici ente cùmpenso ai 

numerosi svarioni di stampa e di sostanza, che tradiscono la fretta 

della compilazione e della tiratura. Illibr0 respira largamente molti 

Rggettivi impressionistici e tRlvolta ancl! e giudizi affatto sogget

tivi, ma è in molti punti trascurato, inesatto e manchevole. Non 

possiamo dilungarci, per l'ngioni di spazio, a rilevare tlltti qnesti 

difetti; ci fdLl10remO ad alcuni solt'wto. Non si possono chiamilre 

S, Bu/,emùt e S . Piet1'o in monte due bRsi lrt'he ~dificate in B'escia 

al tempo dei Longobardi e dei Franchi (p. 8): erano due monasteri 

benedettini suburbani, i l primo ?" S. Eufemia d('lla Fonte, i I secon· 

do a Serle; la prima basilica di S. Eufemia fu edificata in Brescia 
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nel sec. XV. Non la leC/C/enda ma ' una venerflhile ed autorevole t~'a' 
dizi077e mette primo nel la serie dei vescovi di Brescia il greco Ana

tolio o .Anatalone (non Anatalol1' ripetuto due volte dal N." qui 

morto e sepolto in una basilica suburbana dI' i Ronchi. 

Mentre i palazzi privati e gli edifici pubblici hanno nel libro 

segnata in fianco l'indicazione tipografic,l , le clliese e gli oratori i ne 

mancano affatto 

A S. Afm non è stato fatto cenno degli avallzi del chiostro du o 

gentesco sul fianco sette'1tt'ionclle del\;! chiesa. Fra i palazzi non 

v'è cenno di quello dei conti Caprioli (sec. XV) nà della casa del 

Colleoni Rlla Pace (sec. XV) con ,wanzi di affreschi dell'epoca, nè 

dei dlle pala,zzi Fenaroli in via T. Campanella, nè del palazzo Ave

roldi . Fra i monumenti commemorativi fu dimenticato quello di 

Ti to Speri. 

In compenso l'a. fa, fllc une riyelazion i: a pil!:!'. 35 afferma che la 

tavola del Battistero di 8. Giovanni, attribuita al Francia, fu con
cessa dal padt'e Sanson; a pago 56 scrive" Il nome (di ton'e di Et·

cole) le viene, dicesi, da un calzolaio che l'abitava e si chiamava Et·· 

cole" e più sotto sono accennati ii i portici attuali di via Golfr'edo 

Mameli ". 
La Bibliografia è stata accuratamente scelta da 11l1a simile, molto 

cop'osa e più esatta, di Pietro da Pontp , r,he non è però citata, co

me non è citata l'opera di mons. Fè d'Ostiani Storia tradizione 

ed at·te nelle vie di Brescia che ì'a. ha largnmente saccheggiato, men 

tre gli attribuisce la paternità del Diz;onat'io degli at·tisti bt'esciani 

che. è del sac. Fonaroli. 

245. NrCODEMI G. - Domenico Ghidoni (1857-1920). La 
citta di Brescia Il. 6-7 (giugno-luglio 1921) pp. 108·113 
con 7 illllstl'3Z. di opere del GhidoG i. 

246. PAGANI CA'l{LO - Ricordi della dominazione au
striaca in Italia. L'ordinamento politico amministrativo della 
Lombardia dal 1848 al 1859, in Rassegna storica del Risol'
girnento a. VII f~sc. IV (dicembre 19;20 pp. 553-575. 

(continua) P. GUERRINI 
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BANCA S. PAOLO IN BRESCIA 
.OCIE'rA ANONIMA COOPERA 'IVA 
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e."llltle ~4()III'" In~r,.m."n. ~ftl'~.fQ lo, WO,()(}O • flando ,al T/str". I., (OU,7Z6.S" 
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CO~~ISpnHlEnn mm !ml DilTU11 fL ROCO 01 6111011 E S1 ICILII 

n H:a:: v E 
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RI<:on deposlU Domlnltllvl mensm con lflS5Q da ccmvenirsi e lnro il :lO 
d '°111 ì .mese. 




